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Quando si deve concimare il vigneto ?

Come si deve concimare ?



Quando si deve concimare il vigneto ?

Quando la “naturale” fertilità del suolo non è adeguata a 
sostenere il potenziale vegeto produttivo desiderato.

Come si deve concimare ?



Quando si deve concimare il vigneto ?

Quando la “naturale” fertilità del suolo non è adeguata a 
sostenere il potenziale vegeto produttivo desiderato.

Come si deve concimare ?

Mettendo a disposizione della pianta la quantità adeguata di 
nutriente sub-ottimale al momento opportuno



Quantità adeguata

Informazioni sulla disponibilità di nutrienti da parte del suolo

Informazioni sul fabbisogno nutrizionale della pianta

Momento opportuno

Il ciclo annuale della vite

Le dinamiche dei nutrienti nel suolo



La fenologia per comprendere la fisiologia 
della nutrizione della vite



<2% S.A.U.

2% - 5%  S.A.U

5% -20%  S.A.U

>20%  S.A.U

Areali a topoclima

<2% S.A.U.

2% - 5%  S.A.U

5% -20%  S.A.U

>20%  S.A.U

Areali a topoclima

La distribuzione della 
viticoltura in Italia



CLIMI TEMPERATI

Temperato sub-tropicale:
Temperato caldo:
Temperato sub-litoraneo:
Temperato sub-continentale:
Temperato fresco:

CLIMA TEMPERATO FREDDO

CLIMI FREDDI

Classificazione del clima 
italiano secondo il regime 
termico - M. Pinna, 1972



Temperato sub-tropicale:
Tm annua ≥ 17°;
Tm mese più freddo > 10°; 
5 mesi con Tm ≥ 20°;
Escursione annua ≥ 13 
<17°.

Temperato caldo:
Tm annua ≥ 14,5 <17°;
Tm mese più freddo ≥ 6 <10°;
4 mesi con Tm ≥ 20°;
Escursione annua ≥15 <17°

Temperato sub-litoraneo:
Tm annua ≥10 <15°;
Tm mese più freddo≥ 4 <6°; 
4 mesi con Tm ≥ 20°;
Escursione annua ≥16 <19°

Temperato sub-continentale:
Tm annua ≥10 <14,5°;
Tm mese più freddo tra ≥-1 <4°;
1-3 mesi con Tm ≥ 20°;
Escursione annua > 19°.

Temperato fresco:
Tm annua ≥6 <10°;
Tm mese più freddo ≥0 <-3°;
Tm mese più caldo ≥15 <20;
Escursione annua ≥18 <20°.
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Disponibilità attesa di azoto assorbibile nel suolo
Richiesta di azoto della vite                               Richiesta di azoto della vite

per la crescita per la maturazione

caduta foglie
Radici assorbenti

Momento 
critico 1

Momento 
critico 2









Ammonio amminoacidi e proteine



Accumulo potassio





Porro et al.

L’azoto fa funzionare la pianta ed è indice della qualità dell’uva

Fotosintesi vs irradianza by livello di azoto fogliare
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CLIMI TEMPERATI
Temperato sub-tropicale:
Temperato caldo:
Temperato sub-litoraneo:
Temperato sub-continentale:
Temperato fresco:

CLIMA TEMPERATO FREDDO

CLIMI FREDDI

FTMeno 30 giornitardivo

FM30-60 giornimedio

FP60 giorni o di piùprecoce

sub-continentale e fresco

CTMeno 50 giornitardivo

CM40-80 giornimedio

CP80 giorni o di piùprecoce

sub-tropicale, caldo e sub-litoraneo

Zona eco-
fenologica

Efficienza dell’apparato fogliare 
e radicale dopo la vendemmiaPrecocità vitignoClima temperato

Zone eco-fenologiche della viticoltura italiana



ORGANO               SINTOMO PRINCIPALE 
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NUTRIENTE 

CARENZE 

Azoto 

Magnesio (Manganese) 

Potassio 

Potassio 

Magnesio (Manganese) 

 

Ferro 

Zinco (Manganese) 

Calcio Boro Rame 

Boro Zinco 

TOSSICITÀ 

Manganese 

Boro Cloruri 

 



STADIO - PERIODO CARATTERISTICHE  DEL CICLO DI NUTRIZIONE DELL’AZOTO CRITERI GUIDA NELLA VALUTAZIONE DELLA NECESSITÀ DI CONCIMAZIONE. 
FASE FENOLOGICA NELLA VITE NEL TERRENO  

1 
metà aprile - fine maggio 
dal germogliamento a fine 

fioritura 

La crescita vegetativa è in 
prevalenza dipendente dalle 

riserve accumulate nella stagione 
precedente e molto parzialmente 
dall’azoto assorbito dal terreno. 

Il livello di azoto minerale è prevalentemente 
condizionato dalla piovosità dell’autunno 

inverno precedenti; dalla piovosità corrente; 
dalla temperatura del terreno; dal livello di 

sostanza organica. 
L’interramento di un eventuale erbaio invernale 

di copertura (sovescio) può aumentare la 
disponibilità di azoto assimilabile 

Al germogliamento. 
Può essere necessaria una somministrazione di azoto prontamente disponibile 
(nitrico) se lo stato delle riserve azotate delle viti è giudicato basso in relazione alla 
carica di gemme lasciata, e se si stima come molto bassa la dotazione di nitrati del 
suolo. 

 
Tra il germogliamento e la prefioritura 

Può essere opportuna la somministrazione di azoto nitro-ammoniacale, 
ammoniacale, ureico e a cessione controllata se si stima che la disponibilità 
potenziale di azoto minerale del terreno non sarà adeguata a sopperire alle esigenze 
azotate della fase corrente e/o successiva. 
 

2 
fine maggio – fine giugno 
allegagione fine crescita 

germogli 
 

Intenso assorbimento radicale di 
azoto che deve essere sufficiente 
a sostenere la crescita desiderata 

di bacche e germogli 

In condizioni di normali per livelli di sostanza 
organica, aerazione e umidità, l’attività di 
mineralizzazione e di nitrificazione sono 
intense grazie alle favorevoli condizioni 

termiche del terreno 

Può essere necessaria una somministrazione di azoto prontamente disponibile 
(nitrico) se si manifestano sintomi di azoto carenza. 
 
Può essere opportuna la somministrazione di azoto nitro-ammoniacale ammoniacale 
o ureico se si stima che la disponibilità potenziale di azoto minerale del terreno non 
sarà adeguata a sopperire alle esigenze azotate della fase corrente e/o successiva. 

3 
luglio – primi di agosto 
fine crescita germogli - 

invaiatura 

L’assorbimento radicale si riduce 
le bacche e i germogli richiedono 

azoto 

4 
metà agosto - vendemmia 
invaiatura - vendemmia 

L’assorbimento radicale può 
cessare, le bacche richiedono 

azoto che viene traslocato dalle 
foglie e dai germogli. 

Nelle condizioni irrigue e ove si è effettuato un 
sovescio l’attività di mineralizzazione e di 

nitrificazione sono intense grazie alle 
favorevoli condizioni termiche del terreno. 
Nelle condizioni di vigneti non irrigui la 

carenza idrica può limitare la disponibilità di 
nitrati. 

Nei vigneti irrigui, solo se si manifestano sintomi di azoto carenza, può essere 
necessaria la somministrazione di azoto via terreno meglio se per fertirrigazione. 
Nei vigneti non irrigui, se si manifestano sintomi di azoto carenza, la 
somministrazione dovrà essere fatta per via fogliare. 

5 
vendemmia  - caduta foglie 

In relazione alla varietà, alla 
località ed al sito può esserci una 

fase di assorbimento radicale. 
L’azoto viene traslocato dalle 

foglie alle strutture permanenti di 
riserva 

In condizioni di normali per livelli di sostanza 
organica, aerazione e umidità, l’attività di 
mineralizzazione e di nitrificazione sono 
intense grazie alle favorevoli condizioni 

termiche e idriche del terreno. 

Salvo situazioni particolarissime per carenza d’azoto delle piante e povertà nel 
terreno non si deve mai somministrare azoto minerale per la mancanza di risposta 
alla concimazione e l’alto rischio di impatto ambientale 

 

Linee guida generali per la concimazione azotata del vigneto 



Indici dell’analisi del terreno basso elevato 
Fosforo assimilabile Olsen (ppm P2O5) < 10 > 30 
Potassio scambiabile (% CSC) < 2 > 5 
Magnesio scambiabile (% CSC) < 3 > 10 
Boro solubile (B ppm) < 0.1 > 0.5 
 

Soglie per l’interpretazione dei livelli di disponibilità nel 
terreno di fosforo, potassio, magnesio e boro

Terreno con oltre il 60% di sabbia 0,8 – 1,3
Terreno di medio impasto 1,3 – 2,0
Terreno con oltre il 35% di argilla 2,0 – 2,5 

VALORI DI RIFERIMENTO PER LA VALUTAZIONE 
DEI LIVELLI DI SOSTANZA ORGANICA DEL SUOLO



 Asportazioni (kg/ha/anno) 
Nutriente Totali Prelevate con 
  Legno potatura e uva Uva 
Azoto (N) 45-80 20-30 12-20 
Fosforo (P2O5) 12-22 7-15 5-10 
Potassio (K2O) 55-90 35-60 25-40 
Magnesio (MgO) 12-28 6-15 2-5 
 

Asportazioni medie totali (uva, foglie, legno di potatura e legno 
vecchio) prelevate con l’uva ed il legno di potatura e solamente 
con l’uva, di vigneti con produzioni variabili tra 75 e 150 q/ha



NUTRIENTE sulla s.s. Allegagione Invaiatura 
N (%) 2.30-2.70 1.80-2.20 
P (%) 0.15-0.30 0.14-0.20 
K (%) 1.00-1.50 0.75-1.35 
Ca (%) 2.00-2.60 3.10-3.50 
Mg (%) 0.20-0.40 0.18-0.40 
S (%) 0.10-0.23 0.12-0.25 
Fe (ppm) 60-130 60-200 
Mn (ppm) 50-220 25-200 
B (ppm) 15-45 15-35 
Zn (ppm) 30-80 15-60 
Cu (ppm) >20 >20 
 

Standard per interpretazioni analisi fogliari in Lombardia





APA – Azoto Prontamente Assimilabile
(dai lieviti)

La soglia per l’APA è di 150 mg/L

Per mosti con grado alcolico potenziale superiore a 12% 
Vol., aggiungere 30 g/L per grado aggiuntivo.


